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LE SPECULAZIONI
«I materiali hanno subito rincari esponenziali
Il bitume è passato da 400 a 700 euro
a tonnellata. Ma molti rialzi sono ingiustificati»

«Cantieri ormai insostenibili
a rischio le opere del Pnrr»
Biancofiore (Ance Puglia): il governo intervenga. E l’Europa proroghi i tempi

LAVORI IN APPARTAMENTO
«Chi vuole ristrutturare casa vedrà i tempi
dilatarsi e i costi crescere. Ho scritto a tutti
i parlamentari pugliesi: urge un intervento»

ANCE
PUGLIA
Il presidente
Gerardo
Biancofiore
lancia
l’allarme
«Così è
impossibile
rispettare
i tempi»

.

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. Le opere del Pnrr che
rischiano di non essere consegna-
te in tempo, i costi delle ristrut-
turazioni che salgono alle stelle. I
cantieri in affanno che potrebbe-
ro fermarsi o addirittura chiude-
re. Non solo fertilizzanti e ben-
zina, quindi. Anche per il mondo
delle costruzioni gli effetti della
guerra all’Iran stanno diventan-
do insostenibili come spiega Ge-
rardo Biancofiore, presidente di
Ance Puglia, ricordando come il
settore rappresenti il 13,6% della
forza lavoro regionale per circa
50mila addetti. Un’emergenza so-
ciale, oltre che produttiva.

Presidente Biancofiore, cosa
sta succedendo?

«Ricevo ogni giorno decine e de-
cine di telefonate da tante impre-
se del territorio. Si sta alzando un
vero e proprio grido d’allarme,
prodotto dagli attuali scenari nel
Golfo Persico. Le ripercussioni
sul nostro tessuto produttivo so-
no molto alte».

Qual è il problema?
«Registriamo una impennata
preoccupante dei prezzi dei ma-
teriali da costruzione su cui nes-
suno interviene. Il Governo sta

valutando come operare sulle ac-
cise per far abbassare il prezzo
della benzina, ma non è quello il
solo problema».

Nello specifico, cosa sta au-
mentando? Può fare un
esempio concreto?

«Il bitume, largamente usato per
le pavimentazioni stradali, è pas-
sato da 400 euro a tonnellata ad
oltre 700».

Il bitume è un derivato del
petrolchimico, si può capire.
Ma altri materiali come l’ac -
ciaio?

«Lì pesa il costo dei trasporti. E
poi la produzione passa sempre
da imprese energivore che stanno
sostenendo costi molti alti. Ciò
detto, ci sono anche materiali che
aumentano e non si capisce il per-
ché. Siamo evidentemente di
fronte a fenomeni speculativi sui
cui chiediamo alle autorità com-
petenti di vigilare».

Quali sono gli effetti di tutto
questo?

«I cantieri sono diventati insoste-
nibili per costi e tempi. Ci si era
accordati per pagare “uno” il ma-
teriale in consegna il giorno tot.
Poi il prezzo cambia in corsa, pas-
sa a “due”, e tu non lo ricevi fin-
ché non ti adegui. Il risultato è che

il cantiere rischia di chiudere».
Domanda piuttosto ovvia ma
necessaria: a danno di chi?

«La maggior parte delle imprese
sono impegnate a portare a ter-
mine i cantieri del Pnrr. Quella è
stata una scommessa vinta grazie
alla capacità straordinaria messa
in campo da imprese, Comuni e
stazioni appaltanti: opere che di
solito richiedono 10 anni realiz-
zate in appena 3. Ora siamo all’ul -
timo miglio e rischiamo che il
banco salti. Una follia».

Quali sono le opere princi-
pali in via di completamento
in Puglia?

«Penso al Brt o ai lavori ferro-
viari. Senza dimenticare tante
opere di medio livello. I tempi so-
no strettissimi con scadenze a
giugno o a settembre 2026».

Il cittadino comune, invece,
quali effetti diretti potrebbe
subire?

«Ad esempio chi vuole ristruttu-
rare casa, in questo periodo, ri-
schia di dover fronteggiare tempi

dilatati e un’impennata dei prezzi
non giustificata. Un problema
concreto, reale, che tocca la gente.
Ho scritto oggi (ieri, ndr) a tutti i
parlamentari pugliesi perché si
facciano carico della situazione».

Ecco, cosa chiedete alle isti-
tuzioni?

«La nostra speranza è che il con-
flitto in Medio Oriente si chiuda
al più presto. Nel frattempo, al
Governo nazionale chiediamo di
vigilare sulle speculazioni e di
adottare uno strumento per ste-
rilizzare l’aumento del gettito fi-
scale derivante dall’incremento
dei prezzi dei materiali da costru-
zione. Ma abbiamo una richiesta
anche per l’Unione europea».

Quale?
«Abbandonare la rigidità che l’ha
contraddistinta negli ultimi an-
ni. La situazione, imprevista e
del tutto eccezionale in cui ci tro-
viamo, potrebbe ben giustificare
una dilazione dei tempi di con-
segna delle opere legate al Pnrr.
Si tratta solo di buon senso. Ri-
cordo che, da questo punto di vi-
sta, l’Italia è la nazione più espo-
sta. Anzi, il Sud è l’area del con-
tinente più esposta. Ma ci vor-
rebbe poco per correggere il ti-
ro».

LA PROPOSTA DEL VICEPREMIER SALVINI

ISRAELE Nell’ultimo
attacco lanciato
dall’Iran, una grossa
scheggia di missile è
caduta vicino
all’ufficio del primo
ministro Benjamin
Netanyahu [foto Vigili del
fuoco di Gerusalemme]
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